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Ormai pare destinato che ogni seduta 

della Camera sia per denudare una piaga, 
per provocare uno scandalo: la frase sem­
brerà dura, ma corrisponde alla verità. 

Sulle cause delie dimissioni ipresentate 
dal deputato Ciiiara i giornali aveano par­
lato abbastanza; ma il modo col quale le 
dimissioni vennero accettate dalla Camera 
rese ancora più manifesto e più sensibile 
che quelle cause furono assai gravi. 

Non si 'trovò difatti alcun fido Acate, che 
avesse il coraggio di recitare la solita com-
inedia, perchè fosse mutata la domanda di 
dimissione in un congedo regolare: la Ca­
mera invece parve contenta di liberarsi di 
un grande incomodo, come quello di aver 
(Va i suoi membri chi poteva subire da un 
momento all'altro un bruito processo. 

Non meno deplorabile fu la discussione 
intorno alla nomina di un smdaco, che a-
veva già subito dieci anni di • reclusione 
per omicidio!! Tanto più deplorabile in 
questo senso: che un prefetto, e quindi an­
che un ministro, può es.iere all'oscuro sulle 
condizioni morali del sindaco di un Comune 
qualunque, ma quelle condizioni non possono 
essere 'ignorate dal Consiglio intero e dai; 
singoli consiglieri, che sono concorsi coli 
loro voto ad additare quella persona come] 
sindaco, facendolo riuscire assessore an-j 
ziano. ! 

' ' ! 
: Ci siamo fermati un istante su questi; 

particolari non per astiositA, nò per ecces­
sivo rìgoiismo contro qualcuno, mi perchè' 
c'impensierisce il danno che deve necessa­
riamente scaturisce dallo spettacolo di que­
sti esempi, al cosìdetto prestigio delle i:,ti-
tuzioni. 

; Qual prestigio possono avere in nome di 

APPENDICE N -1) 
del Com.une • Giornale di Padova 

SAVEiUO «E MONTEPIN 

Dìo quando si vedono di questi casi, e i 
quando si portano in trionfo certe candi­
dature. 0 ridicole per insuflìcienza intellet­
tuale degli aspiranti, o immorali per le pre­
cedenze dei medesimi? 

Dio protegga in qualche modo questo 
prestigio, perchè, in quanto dipende da 
certuni, si fa di tutto per comprometterla, 
e per seminare sempre più fra la massa 
della popolazione il discredito degli uomini 
e delle ceso. 

La dis;u3sione sulle costruzióni ferrovia­
ria procede abbastanza tranquilla, e per­
mette di prevedere che si chiuderà 'con 
un voto favorevole al progetto ministe­
riale. 

Però non è stato male che l'argomento 
venisse sviluppato sotto lutti i suoi aspetti : 
sia sotto quello dei doveri e dei diritti re­
ciproci delle Società e dello Stato, sia sotto 
quello delie costruzioni che -devono avere 
la precedenza su tutte le altre. 

Non occorre dire che noi siamo perfet­
tamente d'accordo con quel deputato, che, 
pur approvando le idee del ministero, fece 
raccomandazioni per dare la procedenza 
nelle costruzioni alle linee d'interesse mi­
litare. 

Le Provincie colpite da carestia saranno 
provvedute di viveri lino a maggio. i 

ATENE, '23. — Il giornale ufficialo pubblica 
il decreto col quale si proibisce le operazioni 
di borsa sull'oro., 

AMSTERDAM, 23. — Un Rrave incendio 
scoppiò iersera in seguito ad una esplosione 
di gaz. Quattro caso sono crollate. 
. Si ebbero un morto e dieci feriti. Mancano 
tre persone. 

Gli ultimi dispacci confermano che la 
crisi ministeriale in Germania si può con­
siderare risolta; ma ciò non risolve la 
crisi nel paese conturbato dal tarlo socia­
lista, che ne minaccia gli ordinamenti, e 
la quiete. i 

Non occorre smentire il senso di un di­
spaccio al Figaro da Londra, secondo il 
quale Lord Dufferin avrebbe fatto a Sali-
sbury una pittura desolante sullo stato fi­
nanziario ed anche .militare dell ' I talia: 
il Figaro troppo si compiace a ^suonare 
sempre la stessa musica, sul conto nostro. 

La elezione dì Genova 

11 "Corriere Mercanlile » cosi comnienUt 
il risultato della votazione ; 

Ecco il ri.millato ilefiiiitivo : 
Inscritti 39.428 - Votanti 12,001 - Piagsio 

Erasmo vuti 849.0 - Pellegrini Antonio 2307 -
De Amezaga Carlo 1199. 

Da queste cifre, abbastanza espressive e si-
gniflcanti, risulta oho la vittoria del partito 
liberale serio e temperato fu splendida quanto, 
dato le condizioni del Collegio e la cronica 
•flaccona del corpo elettorale, poteva deslde-
l'arsi e aspettarsi. 

La dimostrazione che si ebbe il comm. Piag­
gio acquista poi un relativo valore assai mag­
giore se si ponga mente alla votazione di Ge­
nova e comuni annessi, esclu.sa Sampierda-
rena.' 

Egli solo ottenne poco meno d'altrettanti 
voti quanti ne ebbero insieme i due compe­
titori. 

Il comm. Piaggio conta, nella sola Genova, 
2031 e 2071 ne contano i sigg. Pellegrini e 
De Amezaga insieme. 

In ragiono del numero degli inscritti, 1 con­
venuti alle urne sommano a qualche cosa meno 
del terzo e, secondo il solito, si distinsero gli 
elettori di Genova nella negligenza, mentre 
vuoisi tributare la meritata lode agli elettori 
di campagna che, malgrado, in certi comuni 
e borgate, fosse pessimo lo stato delle comu­
nicazioni, fecero, per cosi dire, miracoli. 

Maper il signiflcato morale, oonfermiaino 
che la votazione di Genova è riéscìta, quan­
to era possibile, completa o lusinghiera per 
1' eletto 0 per il partito di cui era il candi­
dato. 

LA 

QUERRA PER L ' | N D I P E N D E N Z A 
DELLA FRAiMCA CONTEA 

Secolo XVI 
Traduzione di A. Z. 

P R O L O G O 
La notte del 17 gennaio 

CAPITOLO I. 
P i e t r o P 1' o s t 

Preghiamo i nostri' lettori a volerci usare 
la cortesia di risalire con nnl due secoli e 
mezzo addietro, loccliî  ci condurrà verso il 
principio del diciasettesimo secolo, e domau-
di:inio loro di accompagnarci in quella vec­
chia prov'ucia della Prauca-Gontaa, la quale 
fino da Carlo V , apparteneva alla Spagna. 

Nell'anno ](Ì20, una modesta dimora, per 
una metà casa e per l'altra cascina, s'innal-
zav;i all'ingrosso d'una vallo imboscata, a due 
o tre tiri di fucilo dal sito in cui comincia il 
declivio di quella collina, sulla quale sono an­
che oggi seminate le capanne del borgo di 
LiHigchanmois. 

Dispacci Telegrafici -
[AGENZIA STEFANI] 

- 0 = 0 
LONDRA, 23. — Alla Camera dei Comunii 

si respinga con 272 voti contro 112 il bill len-1 
dente a limitare in giornata di lavoro dei mi-i 
natari ad otto ore. 

PIETROBURGO, 23. — Il prodotto delle im­
poste dirette delie campagne durante il 18 G 
raggiunse soltanto il 74 per cento delle pre­
visioni. Vi furono alcune maggiori- entrate noi 
giiverin della Polonia e di qualoha altra pro­
vincia. 

Generainiente il prndotto delle casse nel 1891 
è in sensibile diiiiiuozìone in confronto a quel­
lo del 1890 ed alle previsioni fatte. 

Questa piccola casa, più vasta delle vicine 
capanne non si componeva che di un pian­
terreno diviso in due stanze. 

Il granaio si trovava immediatamente dì 
sopra a quelle stanze. 

Attorno alla casa si stendeva un ree nto 
chiuso piantato d'alberi fruttiferi d'una me­
diocre vegetazióne, e al quale una chiusura 
di agrifogli difendova l'ingresso al gregge e ai 
predatori. Dna porta, o piuttosto una bar­
riera mobile che si chiudeva con un sistema 
di serratura molto incompleto e assai ,com-
plicato, dava accesso al cortile, e si vodeva 
qua 0 là qualche gallina cho andava a sac­
cheggiare quel che trovava; una capra attac­
cata al tronco d'un pero con una corda al­
lentata pascolava l'erba all'ingiro in modo 
da formare attorno all'albero un cerchio spo­
gliato, cosi perfettamente regolare come so 
l'osse stato tracciato dai branchi d'un grande 
compasso. 

Questa rustica casa era la dimora d'un uomo 
che godeva a Longchaumois e in tutti i vil­
laggi circostanti d'una stima e d'una popola­
rità perfettamente meritate. 

Quest'uomo, figlio di semplici coltivatori, e 
quasi contadino egli stesso, si chiamava Pie­
tro Prost. 

Non era ricco quanto abbisognava; ma oltre 
la sua piccola casa, possedeva qualche campo, 
il prodotto dei quali gli permetteva di vivere 
senza domandare al lavoro manuale il suo 
pane quotidiano. 

Pietro Prost apparteneva alla grande famlr 
glia di quegli uomini marcati in fronte d'un 
sigillo divino, e dei quali paossi dire il giorno 

L'organizzazione (lei pellegrinaggi 
per il Giubileo del Papii | 

= ( o ) = • I 

Si ha da Roma, 23: ! 
« 11 Comitato organizzatore dei pellegrinaggi' 

per il Giubileo de! Papa chiese di mettersi in 
relazione collo Società ferroviarie Adriatica e 
Mediterranea per organizzare colle ferrovie o-
stere dei treni speciali' iuterzioua'i. Il Gomi­
tato si acciu'derà puro colla Società di navi­
gazione d'Italia e dell'estero pel pellegrini d'A­
frica, d'Oriente, della Spagna, |del Portoga lo 
6 delle Americhe. » 

Parlamento Italiano 
CAMERA 

PwssiDBNZA : Biancherl 
Seduta del 23 marzo ' 

Imhriani interroga circa la famosa iutisr-
vista di Taverna col reporter di un giornalo 
tedesco. 

Dalla risposta del Presidente della Camera 
risulta oho il Taverna non è ancora nominato 
liflloiahneuto araba,sciatore a Berlino. 

RwMni (presidente del Consiglio) si alza tra 
la piii grande attenzione della Camera, e dice: 

« Nulla devo aggiungere a quanto ha detto 
il presidente della Camera. Non credo cho si 
abbia il diritto di portare in discussione alla 
Camera l'opinione espressa da un cittadino ». 

Vivissimi commenti. 
Martini interroga sull'uccisione del capi­

tano Bottini all'Eritrea. 
Di San Giuliano osserva, attentissimamente 

ascoltato da tutta la Camera, che h. sua in­
terrogazione è concepita nei termini voluti 
dal Regolamento. 

« L'onor. Rudini, continua il deputato M 
San Otutlano, ha dichiarato che i criteri della 
politica coloniale non sono mutati; ne conven­
go, ma osservo che sono ben mutato però le 
condizioni della pubblica sicurezza nella colo­
nia, condizioni che erano eccellenti sino alla 
primavera scorsa e che poi si sono fatte cosi 
gravi si è potuto porfinq formare una banda 
audace dì 80 predoni. » 

IH San Giuliano, conchiude affermando 
che l'attuale situazione è conseguen'^a di er­
rori evitabili e prevedibili, ma non mai pre­
veduti. 

Ferrari £. , osserva che se l'on. Rudini ha 
detto dì non aver mutato il programma della 
politica coloniale, bisognajinsistere perchè que­
sto programma sia ben definito; {sensazione). 

Discussione ferroviaria. 
Branca (ministro) dichiara che non ritor­

nerà sulla questiono finanziaria or ora chiusa: 
si liihiterà a considerare la questione dal lato; 
tecnico. I 

Risponde ad Arbìb che non è possibile at-| 
tuare il suo concetto di iimitaro il provvedì-l 
monto al solo esercizio, 1S88 dovendovi porre! 
la legge presente in correlazione colle prece-; 
denti. Per le stesse ragioni, dice di non poteri 
accettare il concetto doil'on. Sonnino. 

Sì associa alle confutazioni fatte dal rela­
tore alle critiche dell' on. Rava sul sistema 
dello convenzioni, ed aggiunge che lo con­
venzioni del i888 furono grandemente miglio­
rate dalla Commissione della quale egli stesso 
era presidoute. 

Ringrazia l'oii. Romanln Jacur per aver di­
mostrato che il problema l'errovìario si riduce 
ora a ben poca cosa, vale a diro alla costru­
zione di soli 1679 chilometri di strade ferrate. 

Non trova fondato il lamento dell'on. Cor­

vetto circa il ritardo nella costruzione delle li­
nee di interesse militare, imperocché dolio più 
importanti solamente tre : la San Severino-Sa­
lerno, la Parma-Spezla o la Faenza-Firenze, 
rimangono a compiersi, ed a tutto tro prov-
•vodesi con la legge presente. 

Riconosce la necessità delle ferrovie ina non 
crede cho si possa ad esse dare impulso forte, 
fino a che il contribuente italiano non .sia in 
grado di provvedervi, duppoichò il loro reddito 
non basta per. ora a saldare l'interesse del ca­
pitale impegnato nella costruzione. 

Osserva quindi e lo dimostra con cifre che 
la presente leggo giova altresì agli operai 
provvedendo ad una migliore graduazione di 
lavoro. 

Osserva ancora come non convenga aprire 
tutte le ferrovie nel 1898, ma costruirlo gra­
dualmente e per modo da permettere lo svi­
luppo economico di quelle già costruite. 

Conclude dicendo ohe di tutte le opero pub­
bliche, le ferrovie .sono quellobhe più hanno 
bisogno df un credito pubblico .saldo, di una 
fiilanza assestata e di una economia nazionale 
torto e sicura. - Perciò spera che la Camera 
vorrà approvare la legge [a^ìplausi). 

k approvata la chiusura della discussione 
generale. 

Comunicato alcune interrogazioni, si leva la 
seduta. 

della loro morto: Essi lì anno vissuto facendo 
del bene, qualunque sia la posizione sociale 
nella quale 11 caso o la Provvidenza li abbia 
at ti nascere. 

Fare del bene!.... tale era stata dlll'atti, la 
costante preoccupazione di Pietro Prost fin 
dalla .sua giovinezza, ed era quasi fanciullo 
ohe già si chiedeva in qual modo avrebbe po­
tuto essere di continuo'utile a quelli che l'at­
torniavano, poiché le mediocri sue risorse non 
gli permettevano di tàr quello che avrebbe 
desiderato. 

Pio ed anche un po' esaliato nelle suo cre­
denze, come in generalo lo .sono i oontadiui 
delie luontague, che vìvono lontano dalle città 
e dal contatto col genere umano, (o come lo 
erano sopratutto a quell'epoca), Pietro Prost 
pensò anzitutto di farsi prete. 

Ma aveva in lui non so fju.ali vaghi istinti 
d'indipendenza che la rigidezza della disciplina 
ecclesiastica lo spaventava. Il giovano mon­
tanaro rinunciò dunque a diventare il medico 
dell'anima e risolse di farsi il medico del corpo. 

A diciolt'annì, e sapendo soltanto leggere 
e .scrivere, se ne andò a Dóle per studiare, 
pòlo oggi povera e piccola sotto-prefettura 
molto modesta e quasi ignorata, godeva allora 
d'una reale e mollo seria importanza. Questa 
città era il capo luogo delle tre podesterie 
d?lla ffranca-Contea. Era inoltro la sedo del 
parlamento In cui gli stati generali nomina­
vano i membri, e che amministrava la Pro­
vincia. 

Dopo quattro anni d'un lavoro assiduo, Pie­
tro Prost ritornò a Longchaumois. La sua 
scienza avrebbe l'atto riderò di sdegno ogni 

Importazioni ed esportazioni 
n e l m e s e di lobbraio 

11 movimento commerciale d'Italia nel 
mese di febbraio decorso è rappresentato 
per la importazione da lire 86,174,000 e 
la esportazione da L. 82,627,000 con un ri­
levante aumento sugli ' incassi del mese 
precedente. 

•Nei due primi mesi dell'anno corrente le 
importazioni furono rappresentate da L. 
i56,5oi,ooo con una differenza in yieno di 
L. i4,t4o,ooo rispetto lo stesso periodo del­
l'anno precedente; le importazioni sono sa­
lite a L. i43,3i4,ooo con un aumento di 
L. 25.817,000 rispetto al periodo corrispon­
dente del rSgi. 

C'è dunque una plus-valuta di L. 11,677,000 
nel movimento complessivo. 

Sronaea ielHegno . 
Roma, 2 2 . — Nella Commissione plenaria 

delle tariffe oggi sorse un vivo dibattito alla 
nota relazione doll'onor. Giampietro. 11 presi­
dente Taharrini propose, e la Corarais4one 
accettò di rinviare a domani la discu.ssione 
dell'argomento, attenendosi soltanto alle con­
clusioni della Sottocorami.ssìone, senza discu­
terò i dati contenuti nella Relazione stessa.-

~ Scoperta di ossa umane. — Stamane 

studente dei nostri giorni dì secondo anno e 
di media capacità. Ma a quell'epoca, e in 
quelle montagne .selvagge e profondamente 
sconosciute, Pietro Pro-st era davvero un me­
dico molto abile e molto dotto. 

Questo giovane di ventldue anni visse, a 
partire da quel raomonto, non per lui ma per 
gli altri. 

Si fece il medico dei poveri. 
Passò ì suoi giorni e le sue notti a correre 

dalla pianura alla montagna, apportando i suoi 
soccorsi e le sue cure a tutti quelli che li re­
clamavano, 0 non accettando alcuna retribu­
zione per le sue fatiche e le sue ordina­
zioni. 

In medicina, l'abitudine e l'esperienza sono 
duo terzi del lalento ; perciò Pietro Prost, la 
di cui intelligenza era bella e l'intelletto svi­
luppato, non tardò molto a diventare un pra­
tico eccellente. 

Egli foce delle cure straordinarie : le voci 
dei popolo le ingrandì ancor più e si gridò 
quasi al miracolo ; in una parola la riputa­
zione del medico contadino aumentò in tal 
modo oho fu chiamato in parecchie case, e con­
tò nella sua clientola delle signore castellane 
0 dei gentiluomini. 

Egli non si faceva mai pregare per accet­
tare il denaro da quei nobili clienti; ma quel 
iloiiaro ora tosto depositato da lui nelle mani 
del venerabile parroco di Longchaumois, con 
preghiera di dispensarlo in elemosine. 

I medici di tal genere sono stati rari in 0-
guì epoca, e sinceramente credo che la razza 
oggi sia afi'atto perduta ; non è però impossi­
bile che m'inganni, e lo desidero di cuore. 

Il giovane della Franca Contea conduoeva 
da dieci anni quest' ammirabile esistpnza di 
carità e devozione, quando s'invaghì d 'una 
giovane dei dintorni di S. Claudio, 

Quella giovane non avoa per dote cho la sua 
grande bellezza, i suoi vont' anni e ia sna 
buona riputazione. Si chiamava Antonietta Le-
vìllaine. 
' Pietro l»rost ia chiese in isposa. 

Avea allora trontadue anni, ma sembrava 
ne avesse almeno quaranta in. seguito alle fa­
tiche 0 alle privazioni (lì ogni spocie che sop­
portava con un' eroica nonouriuiza. 

Alta era la sua figura, bello od e.spressìvo 
11 volto, ma abbronzito dal sole e dai venti, 
ia fronte spoglia le spallo leggermente ro­
tondo. 

Nell'estate, Pietro Prost portava un palan­
drane di tela bìgia. 

L'inverno si vestiva come i contadini, con 
un droghetto grìgio molto grosso e tagliato 
alla buona da una sarta del villaggio. 

Insomma egli non avoa nulla di ciò che po­
teva sedurre una giovane, ma Antonietta Le-
villain, cho non era affatto romantica, accon­
sentì con gioia e riconoscenza di divontar64a 
móglie del medico di Longchaumois. 

Il matrimonio fu celebrato il 14 gennaio 1618. 
Pietro Prost potè comprendere in quel glorilo, 
a qual punto era popolare e adorato in paese. 

tJn'immensa quantità di gente, venuta da 
tutte le parroachie circostanti, si cacciava en­
tro alla piccola chiesa, nella quale i due sposi 
ricevevano la benedizione nuziale. 

•• . {Continua) 



prosoguondo i lavori di sterro per l'allaccia­
mento della stazione di Trastevere, nella io-
oftlità dotta Moiiteverde fuori porta Cavalleg-
gerl; vennero scoperte quattro fosso profondo 
•45 centimetri e lunghe tre metri. 

Delle quattro fossa, costrutte in cemento e 
mattoni, tre erano colme di ossa polverizzate 
•ed una di scheletri umani. 

h' ingegnere Pergola, direttore di quel tratto 
•di lavori, fece sospendere gli stessi, denun­
ciando la scoparla all' autorità municipale e 
giudiziaria. 

Si suppone che si tratti di cadaveri sepolti 
nel 1840. (Tribuna) 

Genova, 2 2 . — Ospiti Augusti. — Si te­
legrafi, da Genova, 22. 

« L'arciduca e l'arciduchessa Ranieri d'Au­
stri a, con seguito, dopo un soggiorno di flufil-
tro settimane all' Eden Hotel a Nervi sono 
giunti alle 3 pom. scendendo al Orand Hotel 
de Genes. Ripartono dommattina por Cannes. 

« ieri .sono giunti all' Eden Hotel di Nervi 
il principe e la princìpossa Luigi di Liechten­
stein. » 

C F ^ N A C A VENETA 
—™.o«=.— 

Adria, 2 2 . — (N.) .Onorificenza. — Ve­
ramente meritata fu la onorificenza confe­
rita all'Egregio Notaio dott. Stefano Guaz­
zo, nostro carissimo amico. 

Egli benché d'età matura, reca nella fi­
bra e nell'intelletto una giovanile energia 
non c«mune. 

Appassionato agricoltore, benché da poco 
dedicatosi a tale partita, nulla las-;ia d'in­
tentato, del progresso agricolo. Primo alle 
conferenze agricole, volonteroso nello pri­
vate iniziative, strenuo lottatore nel campo 
politico, retto ed onesto nella vita privata, 
ben meritò, lo ripeto la Croce di Cava­
liere, di cui venne insignito, e gliene faccio 
le mie congratulazioni. 

docile e facile.a tenersi sul retto sentiero 
se avessero un prete della loro religione, 
che potesse conversare con loro nella lin­
gua materna. 

Ora la polazione di Tuxedo è decisa a 
linirla colla vendita di birra alla domenica 
nel quartiere detto « l^iccola Italia » e il 
Garifi sarà costretto a cessare quell'eser­
cizio per non incorrcve in qualche grave 
dispiacere. 

Di tutto l'accaduto si sta ora facendo 
una inchiesta a fondo ; e da essa forse 
risulterà quali siano sfati realmente i 
provocatori, e quali i feritori principali,' 
cosa che riuscirà probabilmente più dif 
ficile a stabilirsi di quanto possa apparire 
a prima vista a coloro che non hanno l'e­
sperienza del modo in cui vanno il più delle 
volte a finire fra quella gente le guerre di 
tal genere. 

CRONACA BELLA CITTÌ 
(J!ons!ij:lio Provinciale 

Seduta del 23 Settembre 

CRI PRC ONACA DELLA fROVINClA 
[Nostra Cerrtspondenza) 

CiUadella, 2 2 . , - ^ Incendio. — Oggi alle 
ore 4 pom. si sviluppò un incendio nella casa 
colonica di proprietà prebenda parocchisle di 
Cittadella posta fuori porta Treviso in via Cuc­
co, abitata dai fratelli Brotto e fratelli Alessio, 
a in ni^no di un'ora ridusse quattro famiglie 
sul lastrico, privandole di abitazione e di sup­
pellettili. 

Rimasero bruciate due giovenche e due lat­
tonzoli. t;na povera donna puerpera di' pochì| 
giorni fu trascinata, come morta, fuori dalle; 
fiamme. ' 

Si spera di salvarla. 
Accorsero a spegnere l'incendio, pltre molta 

gente, anche i militari in distaccamento a Cit­
tadella dalla vicina caserma. 

Furono colà tradotte due pompe idrauliche 
di proprietà comunale. 

Lo stabile è assicurato. 

•SANGUINOSA RISSA FRA ITALIANI 
IN AMERICA 

Leggiamo nel Prorjresso Italo Americano 
di New York del io corr.: 

Domenica scorsa nel quartiere italiano di 
Tuxedo Park ebbe luogo una rissa che 
terminò in uno sanguinoso scontro fra quei 
nostri connazionali, tutti braccianti italiani 
delle provinole meridionali. 

In tutta la colonia vi saranno circa 200 
persone fra uomini donne e fanciulli, e gli 
uomini presero quasi tutti parte alla bat­
taglia. 

Questa ebbe origine da questioni di gioco 
in SeCUitO n con'»»» lit>,oi.io..l t o „ o inque 
siciliani che, quel giorno, erano venuti da 
Mahwah. 

Tutti si trovavano in casa di certo Ga­
rifi che vende birra e tiene tavole da 
giuoco. 

La lotta fu accanita al punto che due di 
quelli che vi parteciparono, Michele e Gio­
vanni Dematte, fratelli rimasero il primo 
morto sul luogo ed il secondo molto pro­
babilmente ferito a morte. 

Due dei siciliani pure fratelli, .Pietro e 
Teodoro Barillo, furono arrostati come i capi 
della rissa e, come la maggior parte dei 
combattenti feriti. 

Certo Luigi Rosa ricevette gravi ferite 
da uno dei Barillo, che si trovano ora in 
prigione; dove è altresì un altro degli ita­
liani, il quale ricusò di dare il suo nome 
quantunque ormai sfinito dalla perdita del 
sangue, 

, L'Arcivescovo Corrigan dietro richiesta 
di ,quel parroco, reverendo Quinci-, manaò 
il Padre Newey, che sa l'italiano, a confes­
sare il John Dematto, non sapendo questi 
esprimersi in inglese. 

Quel sacerdote fu ricevuto con grande 
entusiasmo ed egli ha espresso l'opinione 
-'•" quegli italiani sarebbe gente molto che 

Si raggiunge a malapena il numero legale 
indispensabile per alcune votazioni - 27 con­
siglieri. 

Il regio prefetto, conte Saladini, apre la 
sessione straordinaria in nome del Re. 

Commemorazione Turazsa 
prima dello svolgimento dell'ordine del gior­

no, il presidente senatore Coletti commemora 
con l'affetto di amico e collega antico, il de­
funto consigliere senatore Turazza facen­
done risaltare l'intelligenza altissima ed i 
meriti eminenti. - Domani la pubblicheremo 
per intero. 

11 Prefetto, a nome del Governo, si associa 
alle parole di compianto del presidente elo­
giando io scienziato ohe fu pianto in tutto il 
campo dell'ingegneria, ed il cittadino che la­
vorò lungamente a vantaggio del paese. 

11 presidente della Deputazione provinciale 
pronuncia esso pure le espressioni più sentito 
di cordoglio alla memoria del collega perduto 
e propone che questa commemorazione sia 
comunicata alla famiglia del defunto. 

11 Consiglio approvò per acclamazione. 
Sanitario pel pus vaccino 

Riferisce IVloroni con una certa vivacità di 
argomenti e di forme. 

In conformità al Regolamento per l'esecu­
zione della legge sanitaria, il Governo ha chie­
sto alle Provìncia lo stanziamento d'una som­
ma per lo, stipendio del sanitario incaricato 
della conservazione e distribuzione del pus 
vaccino. Ma questa disposizione regolamentare 
non trova alcuna corrispondente disposizione 
nella legge la quale soltanto può imporre un 
peso alle Provincie. Ne avvenne che nessuna 
delle Provincie venete interessate approvò tale 
stanziamento ed altrettanto propone al Consi­
glio la Deputazione osservando che una nuova 
spesa non è edlcace nò corrispondente all'at­
tuale indirizzo d'economia pubblica e che il 
nuovo uHlcio non riescircbbe altro che un in­
castro dannoso nell'ingranaggio dell'ammini­
strazione. 

11 Ooiisiglio approva il proposto diniego di 
stanziamento. 

Strada Padova-Bovolenta 
Relatore l'ing. Pedrazzoli. 
Questa strada che, partendo da porta Santa 

Croce per Salboro, Albignasego e Oasalserugo 
va a Bovolenta è mantenuta da un Consorzio 
del quale fanno parte, ancora" per disposizione 
coati va dell'autori là politico-amministrati va au­
striaca, i Comuni di Maserà, Ponto S. Nicolò. 
Polverara, Terrazza Padovana, Arre e Casale 
oltre i quattro già citati. 

In passato, si- tentò parecchie volte di get­
tare il pe.so di quasta manutenzione sul bilan­
cio provinciale - ma non fu inai accolta la 
proposta. Ora la domanda fu rinnovata dalla 
rappresentanza consorziale. - Si oppongono 
alla approvazione non solo criteri d'economia 
ma pure un voio dell'ufficio del Genio civile 
il quale d'accordo con la Provincia non trova 
che le condizioni della strada corrispondano 
a quelle imposte dalla legge sui Lavori Pub­
blici per la classifloazìono delle strado provin­
ciali. 

Perciò si propone, ed il Consiglio approva, 
il rigetto della domanda. 

Pellagrosario 
Il terzo argomento porta alcune ratifiche di 

deliberazioni della Deputazione pel pagamento 
colle economie del bilancio 1891 dello mag­
giori spese risultanti dall'esercizio stesso. 

Fra queste maggiori spese si trova quella 
di L. 29 mila pel mantenimento dei maniaci: 
a queste si devono aggiungere altro L. 9 mila 
già da prima stornate da altro articolo - in 
totale una maggior sposa di L. 36 mila. 

Il relatore presidente Beijgiato si ferma a 
deplorare questa somma ingente spesa della 
Provincia - somma in continuo aunionto ed 
alla quale apporterà un rimedio la legge già 
votata dal Senato e presentata al Parlamento 

per ripartire fra provinola e comuni la spesa 
ora totalmente sostenuta dalla provinola. 

Arrlgoni raccoglie questo allarme del pre­
sidente e trovando magra consolazione nella 
leggo promessa, la quale, so solleva da una 
parte della spesa la Provincia, la porta a ca­
rico del Comuni e rimane sempre sul Conto 
dei contribuenti, chiede se la Deputazione non 
abbia fatto pratiche per nn pellagrosario. La 
pellagra è il più forte ooefilcente nella forma­
zione del grosso contingento di allenati 1 quali 
costano due lire di retta, mentre la cifra ver­
rebbe di molto ridotta quando i malati fossero 
raccolti in un istituto speciale. A Mogliano 1 
soci del pellagrasarlo non pagano che 60 cen­
tesimi di retta per ogni ricoverato 0 cent. 90 
i non soci ; evidente quindi l'oconomla che ne 
trarrebbe la Provincia se applicasse questo si­
stema. - L'importanza dell'argomento e della 
spesa meritano uno studio accurato. 

Beggiato è in pieno accordo ooU'Arrigoni 
nel deplorare la spesa. Ricorda gli studi pel 
pellagrosario ed i progotti per ridurre a rico­
vero il convento di Fraglia. Astraendo da al­
cune di01ooltà soientiflche la maggiore oppo­
sizione al progetto si trovò prima nella spesa 
di mezzo milione ritenuta necessaria per la ri­
duzione del convento a pellagrosario, poi nel­
l'opposizione effettuata dall'Università la quale 
vedeva togliersi un campo d'osservazione ric­
chissimo col trasporto a Fraglia della sezione 
alienati dell'Ospedale. 

Però non si fermarono qui le pratiche. La 
Deputazione si ò posta in relazione col pella-
grasario di Mogliano dal quale ha ottenuto di 
poter corrispondere pel propri alienati la retta 
ridotta a cent. 8.5. Vista la difficoltà d'isti­
tuire un istituto provinciale, probabilmente la 
Deputazione approfitterà di questo istituto pel 
ricovero dei suol pazzi - non di tutti però -
non ricevendosi a Mogliano che le accertate 
derivazioni da pellagra allo stadio di calma. 

Arrigoni, benché non troppo soddisfatto, 
accetta le spiegazioni e si approvano le pro­
poste ratifiche. 

Si approvano altre proposte di minore im­
portanza. 

Collegio Pratense 
La riforma amministrativa di questo col­

legio, già approvata dai Consigli di Padova e 
delle altre Provincie cointeressate, ha indotto 
alla vendita degli stabili divisi in parecchi 
lotti tre dei quali produssero una somma com­
plessiva di L. 23 mila. 1 due lotti maggiori 
furono contrattati a trattativa privata dal pro­
fessore Locatolll il quale offerse la somma di 
L. 82 ralla. Ma: phì lardi egli dovette rece­
dere dall'offerta e per essere sciolto da ogni 
impegno propose un compenso di L. 10 mila 
ohe fu accettato e già investito in rendita in­
sieme alle altre L. 23 mila (commenti). 

Due esperimenti d'asta non diedero, alcun 
applicante pei due lotti dei quali si propone 
un ribasso alla stima; ribasso del l.l 0|0 pel 
P lotto di L. 51 mila e del 10 0|0 pel secondo 
di L. 32 mila. 

Si approva. 
L'Istituto Esposti 

Il relatore Moroni ha presentato al Consiglio 
un rapporto sull'andamento del locale Istituto 
Esposti del quale ò consigliere d'amministra­
zione. In quel rapporto egli dimostrava come 
malgrado la soppressione della ruota per la 
quale era libero l'accesso all'Istituto a qua­
lunque neonato da qualunque parte venisse, 
si presentano all'accettazione bambini prove­
nienti notoriamente da altre Provincie. Avvi­
sava in quel rapporto ail alcuni rimedi per 
diminuire il grosso dèficit del bilancio dell'I­
stituto. 

Sospesa ogni discussione per maggiore stu­
dio da parte dei consiglieri ora si riprende ed 
il Moroni ripete le migliori argomentazioni 
per provare come si deva vietare l'accesso 
all'Istituto a chiunque bambino nasca da ma­
dre che non appartenga alla provincia. 

Si è provato cerne provinole che non hanno 
l'Istituto mandino in territorio padovano a 
sgravarsi le madri, che presentano poi in co­
mune il neonato, il quale è cosi provveduto 
del lascia jjassarc per l'Istituto. A questo 
si aggiunga la clinica ostetrica alla quale ca­
lano da ogni parto le partorienti ad accre­
scere il contingente ' extra-provinciale degli 
esposti. Nel 1891 si constatarono oltre 200 
di questi casi ; da ciò si rileva quale peso de­
rivi all'Istituto e, di rimbalzo, alla provincia. 

Studiato un mezzo eflicace per evitare que­
ste entrate dì contrabbando, si trovò che ap­
plicando in un senso restrittivo l'articolo fon­
damentale del nuovp statuto si otterrebbero 
quelle restrizioni che migliorerebbero sensi­
bilmente le condizioni dell'Istituto togliendo 
gli abusi. Però l'amministrazione è dubbiosa 
nell'aocettare questa interpretazione e la der 
putazlone ne chiede l'approvazione al Consiglio 
per avere man forte contro le domande del­
l'Istituto, proponendo il seguente ordine del 
giorno : 

«Il Consiglio Provinciale presa cognizione 
dell'.andamento del locale Istituto degli Espo­
sti e riservata ogni questione di competenza 
incarica la propria deputazione di non servir­
si dell'importo stanziato in bilancio all'art. 76 
se non per pagare lo rette dei trovatelli ac­

colti nel d(tto islitnti e pei quali si v<ilfl-
cbino tutte le condl/iani prt-cisito n )11 irt 1 
dello Statuto 20 luglio 18'>0 '-m/ionito dal 
Ministeio dell lutei no 0 (loi <i die il bambino 
sia stato abbandonato in linigo qualsiasi del 
lerrltoiio delli proMncn di Padova 0 che su 
nato da legame illegittimo e da madre cono­
sciuta, povera e residente nella provincia stes-
sa con riferimento por quella del Comune dì 
Padova a quanto provvede il primo inciso del 
detto aatioolo». 

Venturini domanda a chi rimarrà l'obbligo 
del pagamento della dozzina se alla provinola 
od al rispettivo comune quando lo si cono­
scerà. 

Beggiato. La legge non stabilisco l'obbligo 
del mantenimento esposti ai comuni perche 
non fu mai applicato al Veneto il corrispon­
dente articolo della vecchia legge Comunale 
e Provinciale (237) - quindi sarà quasi certo 
che i comuni rifiuteranno il pagamento e la 
spesa si dovrà sostenere dalla provincia. , 

Tortorini domanda se dopo questo provve­
dimento la Provincia si lavi le mani e non le 
rimangano altri obblighi per gli esposti. 

Moroni. Distingue. Il provvedimento si ap­
plicherebbe agli accettati dal primo gennaio 
1891 ma per quelli che l'amministrazione nuo­
va dell'ospizio trovò degli anni antecedenti bi­
sognerà sia provveduto. 

Tortorini. Sarà sufilciente la somma votata 
di L. 60.000? 

Moroni osserva come i sussidi della Pro­
vìncia siano saliti fino a 90 mila lire. - Ma 
spera che se pure le L. 60 mila non fos­
sero sufficienti approvato che sia, come viene 
proposto, l'articolo primo dello Statuto non si 
ragfflungeranno mai le enormi cifre dei bìlan(^i 
scorsi. 

Pagan spiega la ragione dell' ordine del 
giorno presentato - si procura di evitare le 
entrate abusive e che non corrispondono alle 
condizioni dello statuto - gravandone pesante­
mente il bilancio. 

Nazari trova di difiloile attuazione dell'or­
dine del giorno proposto. Osserva che potrà 
ridondarne un danno alla provincia, perchè 
mentre prima essa non corrispondeva che una 
somma a seconda dei suoi bilanci, ora assume 
l'obbligo delle rette. 

Ma una seconda argomentazione riesce più 
importante. Egli nota ohe l'ordine del giorno 
attuale non è che un commento restrittivo 
dell'articolo primo dello Statuto e come tale 
dovrebbe già essere applicato dall'Istituto; ma 
se r ordine dei giorno porta una vera e pro­
pria modificazione dello Statuto, il Consiglio 
non è più il solo competeiito a definire l'im­
portante questione - per cui ildeliberato con-
sigliarediventa inutile. 

Cantele chiede quale fu P ultima rafto per 
la quale si chiede tale interpretazione al con­
sìglio. 

Beggiato. La chiede la Deputazione, con­
sona ai più giusti principi d' economia, che 
spera d'effettuare per dare all'argomento mag­
giore importanza^ ed efficacia. Non crede ohe 
il su.ssldio si muterà in obbligo perchè quan­
tunque ugualmente corrisposto è diversamen­
te distribuito. La deputazione non fa che chie­
dere un consiglio : ho una somma a disposi­
zione, devo erogarla in un modo 0 nell'altro?. 
Qui sta la vera questione d'oggi. 

Nazari non si rassegna a queste ragioni egli 
pensa che dopo tanti anni da che si corri­
sponde un sussidio fisso ora non si possa uè 
toglierlo, né diminuirlo etiìcàceraente. 

Beggiato non vorrebbe si confondessero in­
teressi e compiti dell'istituto con quelli della 
provincia. Questi sono meglio salvaguardati 
dall'ordine del giorno del quale chiede l 'ap­
provazione. 

Dopo altre spiegazioni del Moroni e di Naz-
zarl e Cantele per fatti personali. Si approva. 

Vaì'i e 
Si approvano quindi: 
La costituzione del consorzio interprovin­

ciale delle opere di 2.a categoria a sinistra del 
Brenta daStrà a Conche e quella del consor­
zio intercomunale per le opere (idrauliche di 
2.a categoria a sinistra del Brenta da Carapo-
sanmartino fino a Vigodarzere a destra del 
torrente Muson da Torre dei Burri a Vigodar­
zere. 

Si fìssane i termini perjl'esercizio della caccia 
nell'anno venetorio 1892-93 che saranno pub­
blicati con speciale avviso. Levi Oattelan rao-
oomanda sì facciano pratiche per la logge ac-
oenando ad alcune disposizioni di quella pro­
posta. - Si da parere sulle modificazioni allo 
Statuto del consorzio di scolo PorestoJGenerale. 

Si approva la nuova, delimitazione di con­
fini fra i Comuni di Curtarolo, e Piazzola sul 
Brenta. 

Si nomina membro del Consiglio d'ammini­
strazione dell'Istituto Esposti il signor prof. 
Dante Cervesato che era uscito per sorteggio 
e si approva la continuazione per un altro 
quinquennio del sussidi a favore delle condotte 
veterinarie consorziali e comunali. 

0 
In seduta segreta furono approvate alcuno 

pensioni e fu conferita a Bacco Giustiniano 
la ff Grazia Garibaldi » resasi vacante per la 
morte di Franco Antonio. 

l 'ii il ( i l i Simo nostro amico NULLO G A -
lATvH il biilHnto dottor gelato dello Studen­
ti ha pietre h lauiei in giurisprudenza. 

NOI ohe nel Galanti, oltre allo squisite qua-
liti dell mimo abbnmo sempre ammirato la 
vivacua e prontezza dell' ingegno, non possia­
mo che grandemente compiacerci di questo 
avvenimento cho corona felieemonte i desideri 
e le aspirazioni dell'ottimo nostro amico e della 
sua famìglia e rnandiaino al ileo dottore sin­
cere ed affettuoso congratulazioni. 

Sono vlvamento gustate le numerosissime 
pubblicazioni illustrate, 0 meno, comparse in 
questa occasione. 

* * 
Conferenze promosse dalla D a n t e 

Alighieri. 
Venerdì 23 corr. alle ore 8 i 2 pom. 

nella saia della Gran Guardia l 'illustre 
viaggiatore comm. Luigi Robecchi-Bric­
chetti parlerà sul seguente argomento : 

La Somalia e gli interessi iialiani. 
Oggi che tutti gli sguardi sono rivolti 

verso l'.'Vfrica misteriosa, ed esploratori, 
scienziati e missionari si affatticano per 
diradarne le tenebre che la coprono, il 
tema è assai interassante. E Io diviene 
ancor più quando si consideri la grande 
competenza del conferenziere che parla di 
cose vedute, di avventure corse, di pericoli 
affrontati arditamente e serenamente, colla 
coscienza di giovare al proprio paese ed 
alla causa della civiltà. 

.1 proposito di lui ci piace riportare 
quanto scrive la Tribuna di alcuni giorni 
or sono. 

« Il Re ha ricevuto oggi alle 2 pom. 
r ing. Luigi Robecchi-Bricchetti, e si in­
trattenne a discorrere un paio d'ore con 
lui domandandogli conto dei suoi viaggi, 
e specialmente dall' ultima jtraversata nei 
paesi dei Somali. 

Re Umberto, che si è interessato a tutti 
i particolari della spedizione, ha voluto spe­
cialmente udire dalla bocca del Robecchi 
la narrazione dell' incaglio del Paraguay, 
degli attacchi di Mogadizio e di Wuar-
sclieili, della fondazione della nuova sta­
zione di Itala. 

Volle anche avere particolari sulla po­
tenzialità economica dei paesi da lui at­
traversati per primo, domandando notizie 
dei sultani pei quali il Robecchi aveva ri­
cevuto, partendo, doni da Re Umberto.j 

Il Re si felicitò coli' ing. Robecchi per 
la felice riuscita della sua intrapresa, e 
prima di accommiatarsi da luì espresse 
l 'augurio che l'ardito viaggiatore trovi 
molti imitatori, specie nei giovani, i quali 
rinverranno sempre nella sfinge africana 
un largo campo di attività. » 

. ' . , 
Festa Giustinianea. 
Oggi la R. Università è chiusa, commemo­

randosi la festa Giustilanea. 
V 

Orologi pubblici. 
Finalmente sì è capita, e si è veduto che 

era por lo mono strano che i pubblici orologi, 
fossero regolati in varie guise. Verissimo che 
le differenze fossero minime, ma: sempre dan-
notio, per chi doveva approfittare delle Fer­
rovie, alle volte potevano avere per conse­
guenza sicura la perdita dei Treni. 

Facciamo adunque a nostro nome ed a no­
me della Città i nostri ringraziamenti al Mu­
nicipio, che ffittesi carico delle frequenti os­
servazioni della Stampa ci comunica quanto 
segue: 

« Per opportuna notizia al pubblico, me-
«dlante il pregiato giornale II Comune av-
« verte codesta onor. Direzione cìie domani 
«23 corr. (1) i pubblici orologi saranno re-
« gelati col tempo medio di Roma. » 

(E posdomani ?) 

(1). Non abbiamo potuto dare ieri In no­
tizia perchè sebbene la comunicazione Muni­
cipale porti la data del 22 non è arrivata dalla 
Piazza in Via Spirito Santo prima delle oro 
4 1|2 pom. del giorno 23. 

A d Altlcbìero. 
Ieri Altichiero era in festa: nella gra­

ziosa villa dei Signori Lion si festeggiava 
là laurea in giurisprudenza del figlio An­
tonio, ieri ottenuta alla nostra Università. 

A questo geniale ed intimo ritrovo fu­
rono invitali molti amici del neo-dottore e 
della famiglia, e la festa riuscì perfetta­
mente. 

L'accoglienza da parte della famiglia, che 
celebrava una festa graditissima, fu come 
sempre cordiale e gentile. 

Prima di sedere a tavola tutti gli invi­
tati si recarono a visitare le produzioni 
dell'avicultura e specialmente il bellissimo 
allevamento dei fagiani. 

È superfluo dire che il pranzo fu con­
dito dalla più schietta allegria. 

Inaugurò brillantemente la serie dei brin­
disi l'avvocato Tivaroni, e il neo-dottore 
disse cose assai garbate agl'invitati. 

Fra questi la redazione dello studente 
era quasi intera, e quel gruppo di giovani 
che pel loro brio si acquistarono le gene-



ralijsimpalie, tennero idèsta'anche in que­
sta tocoaslone l'ilarità degli intervertuti. 

Ajlo oìidmpaijni;, cedendo anche at gen­
tile iinvìto delle signore, alcuni giovanotti 
cantarono fra.gli applàusi generali alcune 
ariej. 

In quanto al pranzo eccellentemente ser­
vite non diciamo nessuna parola e ci limi-
tiariio a riportarne il menu : 

Bill d l'ilaliene - Cròqueties au bon goùl 
- Ciiapon truffe - Rosbif « la francasse -
Roti d'agneaii - fSalade verle d la mianlais 
- Mille feuiUes d la creme Dessert. Cafè -
Cognac. Vins Limena - Barbera - Marsala 
Champaffne. 

Dopo la mezzanotte si sciolse il cordiale 
ritrovo lasciando in tutti la più gradita 
impressione e mentre i più affettuosi evviva 
erano diretti al neo-dottore ai quali ci u-
niamoìnoi pure. 

* ' • 
Cìrcofo Fi lai- inonico. 
Riuscitissimo il concerto di iersera. 
Por mancanza di spazio ne pubblicheremo 

•domani la relazione. 
Così dobbiamo, per lo stesso motivo, rimet­

tere a domani la pubblicazione di altri articoli 
di cronaca. 

.% 
T e n t a t o su ic id io . 
Verso le ore 8 di ieri sera, le guardie di 

città, impedirono a certa Destro Caterina, di 
anni 68, di gettarsi nel Bacohiglione, da' 
Ponte Tadi. 

Causa del tentato suicidio sono dispiaceri 
famigliari. 

*'. 
S u i c i d i o ? 
•lori, alle oro 2 p. certi Franeoscon Sante 

e Costa Antonio, passando lungo l'argine del 
Bacohiglione, fuori Porta Portello, ttjovarono 
deposti nella riva i vestiti appartenenti alla 
guardia carceraria Vezzani Enrico, d'anni 33 
di Mantova. 

il Vezzani fa veduto alla mattina, alle ore 11, 
aggirarsi in quei pressi. 

Ritiensi che il Vezzani siasi annegato. Le 
cause sarebbero per questioni di famiglia. 

E r r a t a - c o r r i g e . 
Nell'articolo di ieri^ Onor i f leenza , venne­

ro oramesse nella composizione alcune pa­
role. 

Infatti nel primo periodo dove stava scritto : 
. . . . . . sia stato in questi giorni nominato in 
qualità di maestro dell'Accademia Dante Ali-
.ghieri di Catania» doveva invece leggersi: 
« . . . . s i a stato in questi giorni nominato in 
qualità dì maestro compositore socio onorario 
dell'Accademia Danto Aligliieri di Catania». 
! Ut * l 

F u n e r a l i . 
Oggi alle ore 4 pom. avranno luogo, alla 

Certosa di Vigodarzere, i funerali del compianto 
bar. Giovanni De Zigno. 

STATO CIVILBJ)! PADOVA 

lìnllcllilio del 19 
.NASCITE. - Masclii N. 1 - l'cmmiuc N. f . 
MOItTl . - D'ilicii balia (li l'i^lico anni 3. 
Maiizoii-Graiiziol Mattea lii Domenico anni 81 rioov. vel. 
VientiKcUo don Giusopito di Paolo anni b'S prof, colibo. 
PozKato Ginspppo lu Uoiiicnico anni 55 mesi 10 nego-

m\\\.ii ooniuii'. 
Fi.-)i'oìilin i'iisqiiajc di bnì},n anni U mesi 6 possidente. 
Sajii'anioni-Zuliani Viiiceiix;ì 111 AnciloUo anni 6S mesi (i 

oasallun.̂ a vedova. 
Goliardo Mai-ia fn Pasijiialin anni 7S injsi 9 casal, nub. 
ìlauislellit Giovanni lu Ginseppe anni 8tj mesi fi r. pens. 

vedovo. ili Padova. . 
IlollcUino del SO 

NASOITIÌ. - Masclii N. 'a- i'cmminc N. 0 
WATIllMOSI. - l'aci binalo Annoio di Anlonio conladino 

.con Buselto Adelaide di Anlonio lavandaia. 
Mei'cani;in l'Enrico fu Anlonio villico con Uordin Anlonia 

di Domenico villiea. 
MOHTl. - Del Don Anlonio lu Giacomo anni 58 mesi 8 

.beneslanle vctiovo. di Padova, 
llollellìnn del 21 

KASOII'E. - naselli .N, 3 - F •minine N. 3. 
WOll'l l. - Zagu Anna di Giovanni mesi 8. 
Dal l'iva Anlonio fu Giovanni anni iO niuraloro coniu},^ 

8cerzoii Gele-slina di Antonio anni 2. 
JMni'aro Pieiro il i Giovanni anni 25 l'atloeiiio celiiie. 

di Padova. 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoaiali 
del 2 0 M a r z o 1 8 9 2 

Prime pubblicazioni 
Galtarossa Fausto di Antonio fabbro con 

Lotto detta Sasso Giudita di Antonio contad. 
l^accagnella Luigi di O. )ì. agente ferroviar. 

«on Oandeo Antonio di Agostino casal. 
Marsilio Matteo fu Pietro agente di com­

mercio con Zane Margherita fu Antonio casal. 
Boesso Innocente fu Basilio prestinaio con 

Passina Clorinda fu Rodolfo casalinga. 
De Cesari Antonio fu Luigi agente privato 

con fabris Artemisia di Bernardo casalinga, 
tutti di Padova. 

Todescato Vittorio fu Carlo meccanico in 
Milano con Morlacchi Angelina di Giusppe ca­
salinga di Milano. 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
Trl l iu l ia lo Peiìialp di P a d o v a 

PER UN PESCE D'APRILE 
Oggi, come avevamo già annunziato, sì di­

scusse dinanzi la !• seziono ilei nostro Tribu­
nale presieduta dal giudice Marani la oau«a 
per difTamazione ed ingiurio col mezzo della 
stampa promossa dai "-ignoii cav. Giovanni 
Squerci e Francesco Vason contro il signor 
Pietro Menegotti. 

All'udienza l'imputato non si presentò ed il 
suo difensore avv. Giorgio Bona domandava 
che il Tribuale basandosi sul disposto dèi' ar­
ticolo 373 N. 5 Codice di Proc. Pen. dichia­
rasse la nullità della citazione ed inoltre ohe, 
a sensi dell'art. 571 Cod, di Proc Pen. con­
dannasse i querelandi in via solidale alle spese 
di difesa ed al risarcimento dei danni da li­
quidarsi in separata sede civile. 

A ciò si oppose l'avv. G. Menici, rappre­
sentante della l'arte Civile affermando che 
nell'avv. Bona, stante la non comparizione 
dell'imputato, mancava In veste per poter in­
terloquire in giudizio. 

Anche il P. M. avv. Maggi, si opponeva 
alla domanda della difesa non riscontrando 
nella ommissione posta in campo per combat­
tere la regolarità dell'atto di citazione una 
vera e propria nullità. 

Replicarono quindi l'avv. Bona e l'avvocato 
Monioi. 1 

lì Tribunale dopo essiersi ritirato per qual­
che tempo in camera di consiglio, rientrava 
emettendo Sentenza motivata eolla quale ac­
coglieva la domanda principale dell'avv. Bona 
nei riguardi della nullità della citazione, di­
chiarando di non essere il caso dì pronun­
ciarsi circa le spese di difesa ed il risarci­
mento dei danni. 

Naturalmente questo giudizio non sarà de­
finitivo. 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

25 Marzo ltl91 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 5 s. 53 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 s. 20 

Osse rvaz ion i raeteorologicUe 
seguite all' altezza di metri 17 dal .suòlo e ni 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

33 marzo Ore 
9 a H t . 

Ore 
3 poni. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0 ' - mil. 
Te rmomet ro cent igr . 
Tensione del v a p . a c q . 
Umidità re la t iva . . 
Direzione del ven to . 
Velocità cbil. o rar , del 

Sta to del cielo . . 

763'8 

4.3 
52 

NNE 

4 
sereno 

701.7 
-Ì-15-.3 

4.0 

SéìS 

3 
sereno 

701.5 
+ 11-3 

G.i 
61 

SSE 

14 
sereno 

Dalle 9 ant. del 23 alle 9 ant. del 24 
Temperatura massima = + 15'.8 

• minima = + 4^.8 

S P E T T A C O L I J D E L GIORNO 

T E A T R O V E U m . ' " - Si rappresenta 
l'opera-ballo CARMEN del maestro Bizet. -
Oro 8 1|2. 

T E A T R O GARIBALDI ~ La Compa­
gnia Romana di operette liabo e balli dirotta 
dii Gaotano.Tani rappresenta: Le Amazzoni. 
~ Ore 8 1|2. 
. B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­

certo. 

paiole di conforto mispi iiebheio più ciuda-
monte quella ferita che '•.inguma. 

Egli solo dal Cielo devo infondere quel co­
raggio che indnoi'-.e ,ii suoi cari, o vegliare 
per la sua amata e gentile sposa oh' è rima­
sta a piangere la sua dipartita 

A M. 

Scende nelle tombe della Certosa un'altra 
figura cavalleresca della famiglia De Zigno. 

Il mio buon amico NANNI è morto. — È 
morto nel liore della sua forte giovinezza, 
quando il mondo aVeva ancora per ini attrat­
tive iiell' stretto della sua giovane famiglia, 
appunto ora che in essa avea posto ogni suo 
più tenero sentimento. 

Rendeva tributo di omaggìo_ alla menioria 
dei suoi poveri genitori, imitandone le subli­
mi virtù, narrandone i più intimi e delicati 
profumi alia sua amata Emma. 

l figli, oduciiti a quella scuola, avrebbero 
seguito i nonni nella virtù, per 1' esempio dei 
genitori. 

Ma tutto schianta ia morte! non più sorrisi 
e speranze, non più falcia ; il mondo è un ci­
mitero, i superstiti ne sono i custodi. 

Ora, amare quei poveri morti e imitamela 
virtù, amarli ò unirsi a loro con l'anima nella 
crudele fatalità delia loro scomparsa. 

A te, caro e povero amico, l'estremo saluto 
di chi con te visse gli anni gioranili e di te 
ora piange la fine crudele. 

Dio scenda con la sua pace nel cuore della 
tua sposa addolorata. 

CESARE M. 

Una morto immatura ha tolto da questa 
terra il 

BARONE GIOVAmi DE ZIGNO 
Egli è volato al Cielo a cogliere il premio 

di Coloro che hanno sofferto in questa valle 
di dolori. 

Giovanissimo sposo, felica di gentile Dami­
gella - pianse la Madre adorata, poco dopo 
sofl'erso la perdita di un suo caro angioletto, 
ed ora le sue ciglia erano ancor bagnate dallo 
lagrime per la perdita del suo Illustre Geni­
tore, - che aveva per lui tesori d' affetto, -
quando il Cielo lo chiama a se. Ed in un ba­
leno. Egli abbandona la sua gentile ed amata 
sposa, il diletto bambino, i suoi cari - tutti, 
tutto - per un divino volere. 

Che strazio, che crudeltà questa fulminea 
perdita! 

È un triste tributo la morte ; eppure per 
quanto crudele sia la persona cara, il tempo 
e la fedo riempiono il triste vuoto che ci ap­
porta ia sventura, Ma quando la morte reci­
de una giovane esistenza è crudeltà più an­
gosciosa - ed è strazio per ogni anima che 
sente. 

Povera sposa, povera famiglia, poveri ami­
ci ! Il vostro dolore che non ha limiti, il vo-

i stro pianto che ò sacro, vanno rispettati. Le 

Kinffraziamenlo 
La famiglia Del lìon vivamente commossa 

ringraziagli amici ed i conoscenti che, accom-
pagnnndo all'estrema dimora la salma del 
benedetto defunto, diedero ad essa od alla me­
moria di Lui, un atiastalo sincero d'amicizia 
0 di stima, 

Prega inoltro di venire perdonata per le in­
volontarie omraissioni nordaro il triste annun­
cio di tanta sventura. 

L'azione curativa (ìeM'Emulsione S c o t t 
nelle donne cloro - anemiche e nei bambini 
scrofolosi 0 rachitici è jironta e positiva. 

('Guardarsi dallo MBÌileazioni » sostituzioni;' 
Mi piace potervi dichiariire che l'Emulsione 

Scott di fegato di meiluzzo con ipofosflti di 
calce e soda è di non poca utilità nella pra­
tica. Somministrata nelle donne cloro-anemi­
che e denutrite per affezioni uterine, ha cor­
risposto pienamente. „, . 

l^or il suo gusto riesce" pure accettabile ai 
fanciulli, e per questo credo molto utile con­
sigliarla nella cura del litijatismo, della scro-, 
fola e della rachitide. ,' 

Roma, a gennaio 1887. 
28 Doit. GIOVANNI MANCINI 
Specialista per le malattie delle donne 

S C I A ~ R A D A 
Il primiero non h pili, 
Scorro l'altro sempre in giù. 
Brami il tutto 1 guard,-! in sii. 

Spiei/azione delta S&tarada precedente 
AVO-RIO 

Nostre informazioni 
Crediamo di po te r ass icurare , sa lvo 

inoidanti che po r t ino u l ter iore r i t a r d o , 

ohe la discussione ferroviar ia si chiù 

de rà oggi o domani col voto sopra 

un o rd ine del g iorno presen ta to da 

Sonnino a favore del Ministero. 

Alcuni scorgono in questo la p r o ­

babi l i tà di u n a r ipresa delle t r a t t a ­

t ive per r iusc i re non ad u n a r icom­

posizione del Minis te ro , i m a per com­

pletar lo . 

Con t inuano in ogni modo le mi­

gliori disposizióni della magg io ranza 

verso il g i b i n e t t o , 

* « 
P r o d u s s e r o eccellente impressione 

le sollecitazioni fatte ieri nella Ca­

mera da qua lche deputa to pe rchè 

venga discussa a fondo la ques t ione 

della colonia e r i t r ea . 

Si r i t iene , m a l g r a d o le parole del 

P res iden te del Consiglio, ohe il ga­

binet to non po t r à eisimersi dall ' of­

frire ampie sp iegaz ion i su l l ' a rgomento . 

. iNros j t ] r i eia S:K>S»,GC5Ì 
3pa,a:*t;ic50la-3ci 

E r i t r e a 
ROllA, 24, ore 8 a. 

(P) La Garzella Uf/leiale- pubblica un de­
creto che fissa le attribuzioni del governa­
tore della Colonia Eritrea.'Eg i rappresenta 
il Governo centrale; ha tulle le facoltà dei 
varli Ministeri, e se il governatore sarà un 
militare soiveglierà pure la disciplina delle 
truppe. 

S q u a d r a n a v a l e 
ROMA, 24, ore 9 a. 

(F) L'Italia Militare dice che la campa­
gna della squadra d'islrùziono durerà 400 
giorni. Gli alunni dcll'Accadeinia navale an­
dranno prima in lugliilterra poi alle Isole 
Canarie e quindi in America. 

La squadra d'istruzione navigherà a vela. 
P o s i z i o n e aus i l i a r i a 

ROMA 24, ore 10 a. 
(F) Molti ufficiali, fra cui 20 generali at-

lualmente in posizione ausiliaria, saranno 
cullecali a riposo. 

P r o c e s s o C ip r i an i fluito 
R0Ì»1A, 24, ore l'I a. 

(P) Ieri nel processo coniro gli anarchici 
pei liilti del primo maggio, il procutatore 
del Re ha lenninatu la sua lunga requisi­
toria. Egli rilira l'accusa per i'ó imputati 
di far parte di associazioni di malfattori e 
per molti altri accusati di ribellione. Fra 
gli imputali pei quali il P. M. ritira l'ac­
cusa, si nolano Moretti, De Santis, Savoia, 
Savinì, Zaccardi e Bernardi. 

Il P. M. quindi conohìude domandando 
per Cipriani a anni, A mesi e K giorni di 
reclusione o 500 lipo di ammenda; - per 
Palla S anni, 40 mesi e fi giorni di reclu­
sione 0 500 lire di ammenda; - per Bardi 
34 mesi di reclusione e per gli altri la re­
clusione variabile da tre anni a 20 giorni; 

- per il tedesco Korner, per il giornalista 
Coouccioni e per lo studente Spadoni do­
manda '18 mesi di reolusiouc por ciascuno; 
- por Gnocchetli 30 mesi e per Calcagno 
28 mesi. 

A r r e s t o a T o l o h o 
ROMA, 24, ore i2 a. 

(G) Si telegrafa da Parisi che fu arre­
stato a Tolone un individuo accusato di 
spionaggio: perquisito gli si sarebbero tro­
vato indosiio delle note scritte in italiano; 
però egli afferma di essere italiano. 

R i c e v i m e n t o 
(G) Ieri sera ci fu ricevimento all'amba­

sciata turca: intervenne tutto il mondo uf­
ficiale: nessuna signora. 

Munic ip io d i R ó m a 
(G) Il Consiglio Conniniiio approvò un 

ordino del giorno facendo voli che il Go­
verno ed il Parlamento dispongono in 
modo che aleno integralmente conservati i 
servizi, ai quali provvede finora la benefi-
ceniia. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Ptìdova, 25 morso 
" " U 92.40 
I\Y\O\\\ Fon-i >ieiliim'ni!ii!e i 4 8 1 . — 

ì Meridionali * 616.-— 

> (ImliU) Moltiliiii'e i 
Otililig llrodito Fondiario 

1 iìaiii;;! Niizionale 4 Oj() t 479.— 
id. id. i -\\ì t 485 .— 

Azioni ^oeifitii \eiitiiJi di Co-iruz. i Al . 

) BiiHua Veneta t S37 .— 

> Aceiitiisrie di Tei-iii t SKO.— 
1 HipHinrrla > 310 
t ' oloiiiiioio Cantoni > 3 Ì 5 . - -

> • » Veniffiiinio t 2 4 5 . — 

» Credito \eni to i 

> Mwiciiì Vciioia I^Kuriare > 1 3 3 . ~ 

> <ìnÌilovie cfiDlndi j 4 ' ) . -~ 
Ulib igazieni Guidovie friirfiniiie 

d;il!u l 'mv. di l'iidov.i > IQO.— 

Vienna 2 3 
V!oi ifiiìi'p ao^.— 1 CnH(i>. ,̂ u Parigi 

8 3 . = , j > su Londra 1,'nl.iinlo 
ao^.— 1 CnH(i>. ,̂ u Parigi 

8 3 . = , j > su Londra 
kmnwXw. 14R.6I) Sifndita Austriaca 
Ihncii Niizioimle 0 5 9 , — j Zecchila iraper. 
NillKlIfìOlli (t'O •n 9 4 1 - 1 

CAMBJ 
{.Olili l'it 1 £6 4> j AuMria L. 222 . 
(;iìnr.;inid * Ì 2 ' t 7 0 1 Nvtzzeia > 105. 
Ì''niii{;i;i » 105 31) ' 

ir.s 
119,-

B o l l e t t m o C o m m e r c i a l e 
Pattava, 2 i marzo 

C E R E A h I 
Grani olferti da 20 ,i 27 secondo lo qualità. 
Granoni domandati da 17 a 18 Avene IS. 
Seme spagna 90. Tiifofjlio JIO. 

F. BHLTRAMB Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, gor. responsabile 

CiRATIS 
E FRANCO IN TUTTO IL REGNO 
viene spedito per tutto il corrente anno 

IL PICCOLO CORRIERE 
RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 

D,n„u;..« Uff. ,,i t„H„ le Estrazioni Italiane 
ANNO DECIMO 

che si pubblica in Genova 
a t u t t i c o l o r o o h o f a r ' a n n o 

che faranno acquisto prima del corrente 
mese di qn gruppo di 5 Obbligazioni 

DEL 

Una obbligazione vince sicuramente 
L i r e 4 0 0 . 0 0 0 

Un gruppo di 5 obbligazioni può vincere 
L i r e 1.350.0OO 

Le Obbligazioni die concorrono a 
questa Estrazione e a tutte le successive 

senza rischiare il capitale impiegato 
sino a tanto che venga loro assegnata la 
vincita del rimborso a premio o del rim­
borso a capitale costano cadauna 

L. 12.50 
ed i Gruppi di .5 Obbligazioni che possono 
vincere L. 1,360,000 che costano L. 62,50 

si possono acquistare rivolgendosi 
subilo alta BANCA N A Z I O N A L E , ed 
alla BANCA F r a t e l l i G A S A R E T O 
di F.co, Via Carlo Felice, IO, Genova , 
ed ai principali Banchieri e Cambio-
Valute del Regno. 

al 31 Marzo corr. 
e s t r a z i o n e rtel p r e m i o di 

LIRE 250.000 

A F F A T T O NUOVA 
0 favorevolLssima a i c o m p r a t o v i 

DI BIGLIETTI 
venne universalmente riconoseiiila. 

la combinazione die regola 
LA GRANDE 

LOTTERIA N A Z I O N g E 
O I P A L E R M O •( 

/ biglietti concorrono, senza perdere 
di valore, a tutte le Estrazioni, in'Cia­
scuna delle quali ]>ossono vincere -più 
preìni, in modo che dopo aver concorso 
per diverse volte con esito più o meno 
felice, si possono mollo facHmenti'. riven­
dere a prezzo maggiore di quello clic si 
deve sborsare attuatmante per farne 
acquisto. 

Le C e n t i n a i a comple to di N u m e r i 
Clio h a n n o v inc i t a j j a ran l i t a , e imcM 
biglietti da ,5, W, lOU Numeri del costo 
di L. .O, 10, 100, sono ancora disponibili 
presso la 

BANCA FRÀT, CàSÀRETO 
DI E R A N C E S C O 

Via C a r l o Fe l ice , 10 , G e n o v a i 
e presso i principali Banchieri e Cambio-
valute del Regno 

e possono vincere Premi da Lire 

30U,0.)ii - •^"0,000 - 5110,0(10 
ed a l t r i m i n o r i 

Tutte le vincite vengono pagato in contanti 
immediatamente 

d a l i a B a n c a N a z i o n a l e 

PROSSIMA ESTRAZIONE 
3 0 Apr i l e del c o r r e n t e a n a o 

biglietti da 1 numero 
acquistati prima dell' Estrazione del 31 di­
cembre u. s. al prezzo di L. UN/V cadauno 
sono oggi r i c e r c a t i s s i m i a L. 1,50 

. Un Numerò può conseguire più vincite 
in ciascuna 'Estrazione. 

S o n o m o l t o r i c e r c a t o 
L E C E N T I N A I A COiVIPLETE 

Si AVVERTE 
CHE 

A l l a Nuova Car to la r i a 
G R A N D I S e D A N I E L I 

Via riniversild N. 478 
trovasi grandissimo assoi-timeiito in c a r t e d a 
l e t t e r e di lusso e cominerciili, e n v e l o p e s 
di qualunque formato, c a r t e d a impacco , 
lapis , p e n n e , c e r a l a c c h e ed i n c h i o s t r i 
delle piimario fabbriche inizioiiali od estere. 
Grandissi'rao deposito ( l uade rn i per scuola. 

Tutto a prezzi da non temere concorrenza. 

A I V I SO 
La rmua G U E R R A N A d jiregia. in­

formare la sua rispettabile clientela che 

nel (Deposito Vini sito »? Via F a l c o n e , 

N. 1 2 0 1 B (accanto alla fabbrica mirra] 

incominciò la vendita del " '•ST'JLIO.O 

^ NUOVO TOSCANO GENUINO Mf 

ai di JaieYoie 
a l p rezzo di L. -[ J^ f ) l iasco c o m p r e s o 

Detto locale sari poi costantemente fornito 
dei rnìgliori Vini Nostrani alla spina. 

U ' a T T l t t a r » ! 
p e r il 7 Apr i l e p r o s s i m o v e n t u r o i l 

PRIMO APPARIAJÌSENTQ 
s o p r a 11 

CAFFÈ V I T T O R I O 
In Piazza Unità d'Italia 

Per le trattative rivolgersi al Sig. MARCO 
ANGELI presso la Banca Veneta. 

NERVOSI 
La LOZIONE (PYLTN) 

dibase dietor.s peo.tab.mnt 
delleb. orient. e soininao 

universalmente raccoman­
data da distinto celebrità Men­
diche , perchè vince le più 
ostinate malattie nervose eii 

ha l'immenso vantaggio di non doversi pren­
der per bocca. 

Vendita consentita comò da dispaccio Mini­
steriale /Sezione Sanità Pubblica). 

Si vendo in PADOVA, S e r t o r i o E m i l i a 
Sai Vecchio, ed in tutte la primarie farmaci» 
del Regno. , , 

Persuadersi chiedendo lOpuscolo ohe si spe­
disce gratis e franco dal Concessionario per 
l ' I talia, FarmaclHta S T R A Z Z A M i l a n o 
Piazza Fontana. 

O R A R I F E R R O V I A U I 
(Via.l. ii'^ffin i>f*i' 
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FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BR<«MCA oi IVÌILANO 

lSr<:vi.-tatn4o tini l icc io f-ovcrno 
f SOU CHE NE POSSILOQONO IL VISRO E GENUim PROCESSO 

mMmmmmmà _ - . . -

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, : /'^ 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa 188S, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gro,n Diploma di !• (/rado all' Esposizione di Londra Ì8S8 

M lìaghe d oro aUr F^posi^iom dt Barcellona iH88 e Parigi i889 
I ìi'-ù \\i\ 1 iliM I Î Â̂ LA < lU IJHVIUHL k iiiilit,(sli(ini edè iictormiidUo JILI clii «olTrt fibliii itilirmillcnli p 

1111 la sin miiiiiiliilc (i -OipinnliiiK i/imit ilontlibt solo bashre J i,Lncii!!zn!c 1 uso di iitusli licvindi, od 
h s] prendo moscolilo con l'niqm, col sdì/, tol \\m a rol cilTò — 
I mir/n i la (liliol(//i drl \onUiLolo, di sliniohiL 1' ipimltito Hiiliti 

„ liuni f nii 111 im iil( miiKUd'-o t '̂ l 1 lotiuiidi illp piisoiic MÎ .̂ He a ijuol iniUsMiu picilntlo ihllo '̂ pleoHj 
I t n il Itili di KionuKd tipiriM ( lini di ( ipn i ui ili ili i IIIIM dî (ìiioii( 0 aclnile//i — Molli laiediiili medici 
|IKIHI'<(()II() 1̂1 di I Hill) 1(11 jKi I III) dil II ItM l llllAMA nd iltii imiii su'iM 1 ."Uodeivi HI LM dt smidi incomodi. 

illiUi t-11 iiilili di (diiiiiiU dt (el(l)iili lìiidirlit, ( di liippifjontim î! M ni(i|n!i e (oipi Munii 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 5 = - Piccola L. 2 
Esiijere sull'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C 

In liidibe bi-ne ,id (.s?(iii{ |IIOVMSII 
lui^lo liipioH lonipo'-lo di ingiidunli M̂-f 

'^J^ I I sin /i iif ptiriMpdi i f (pulii di (mie 
' ' 1 la du 

FIOR m 
feLAZZOdiN,o'zZE 

Per ìmbsliii^e. la Oaenagiqns. 

Onde far rlsplenderE il viso di afiascinante bel» 
i'ezza, e per dare alle mani, alle spallp, ed alla 
braccia splendore abbagl ia te , usate il Fior di 
MaKzo di Nozze, che, imparte e comiinica la deli-
« o w fraRfàiiza e delicate tinte rlcl t;if;lio e dellii 
"OS j % Un liquido igienico e laittwo, K Henza 
-HvaVw a! rnonrii:) per preservare -̂  «•ulbDotc la 
aellerza della gioventù. 
, "bi vende(latnttìi Farmacisti i IICICKÌ e prìnclpK/li-ra 
ninurriePa^rrnccliieri. Fabbr! ' --•-----• P-- '« 
•^rti/itluimotun kow, \V< '" 

„,.. in Londra ; i i . | & u à 
n l'.Ttiiri - Nuova Vorie, 

LE VE SE 

^ PSLLOLE 

PUHGATiVE 

Di L 0OOPER 

PREPARATE M 

H.R0BERTS&Oe. 

MITI p ¥PP4PI . ''''^ 

firn COHipopUO MINEBAII. 

EIMEblO SIOnBO E SljlHZA EGUALE. 

ADOPERATE n&N VANTAGGIO. 

PER PIÙ DI 4 0 AMI. 

BADARE ALM IMITAZIOHl. 

OGNI SOATOU PORTA JA FIRMA 

B. Roherts ^ Co. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scaiola, 

K E . 3 f 8 . 0 B E : i a ' T S & C 3 o . , 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; ' 
l e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.̂  

^riUUF 

H^-VLO-^Si, E S c a L S B X O X L © 

l l ' l 

ni; ilPf)GltJfl.Ulìlì1i;i'F.Sil!'i;illil'ìi!-PMil!r 

O Y A N N I l i ? R 
S O N E T T I 

l'iiduvii — in-'lfi — '1892 

A T I 

Lire 3 

FOl\TE PEJO 
AQ.OA KF H h U ( H N O S A - LNlL'A per la C U R A A DOMIOILK 

Mitili; lui illlc t S|10SÌ>illhÌ (li ,1!Ìlil!l(l, FnilXMll'OrlO K|lll 
' • r i i ' l i - , Ni/.?:i, Tiiiiiid I' cciKlciiriii N'izinmilc di Vai'ici 
L'A»;ua deH'Anfldoi J '«ii»e ali ll*»J« è fra le ferruginose la più ricci 

di terre e ai ^as e per ccnseguenza la più elficcice e la meglio sopportati 
3»! deboli. — L'Aqua di «'••.JM oltre essere priva di B«-B»<., clie esiste in 
quantità in quella di Recoarc ccn danno di chi ne usa, offre il vantaggit 
1 e.ssicrc una bibila gradita e ai conservarsi inalterata e gazosa. — Serve 
"irabilmtnte nei adori di stcmacc, malattie di legato, difficili iigestioni 

(1 i50crndrie, applazioni di cuore, alfejioni nervose, emorragie, dot osi, ecc. 
Rivolger.'̂ i ila B îr«-:?i«ii »- aa*fi!K 1|I'I»BHJW BBS WP«-K<*ÌI. da» signori Far 

i'iKCisii e pesiti annunciati, esigendo .sen pre la bottiglia coli'elichettf 
' l a cap la con impressovi ».t>«»f>i.»•'««<<••. B-<-i«-P"iru<>cini. 

li, DiRBTToRii C. BORGHETTl. 
I ' A D O V A deposito principale presso la ditta i"iiii>«-fi «• Muuro 

I Casa Herittaatt LacliBelle • J. BOEET e C. •§.•" M.s3^ioi„.a 
TCROCEDHIJ.A r.KGION!'; IfONORK KSS'̂  9 Mcilaglìc (l'oro o membro tlol Giuri a Batcollona 1888,8 

Qu(itU-o Mt(inuti.ii|-orni,nl!'Ksposi/.iane Universale 1889. ' « 

APPARECCHI CONTINUI 
POI- la fabbrica delle B'bit-* ,g;fZOBB Soila Wsjtet* — Vini spumanlti 

1 G ennn io 1 8 9 2 Orari Ferroviari 

^m' 
#V">% * .•"^z §wi 

4°>" 
iiesti apparecchi lunzìonano all 'Esposizione dì Palermo 

G r * a n d e ISBEHkSSO s u i p s ^ e z x i d e i s i f o n i . 
Invio franco di prospetti particolare' "'""' '•^^S9'i<^i-

SCIROPPO PilCLIAlO 
l^upurar . ivo e i-liiA-osoativt) ilei wuns" ' ' -

II bOIO Tino invenlalo dal Prof. GIIIOTJA^ 
profu-''i>. Dal ruoli della Oamora di Commercio resulta clic nessun'altra 1 
casa Fastiuna ò mai esislila in Firenze. Si esiga sullo bocce e.f 

scatole la tjrma doli'inventore. 

fÌ.'L,^<(Ìl-0-k 
CZ S^-M'CiilW. 

iiRiiCOLOSA ÌNIEZIONE e CoiMi 
SOSTANZI autorizzati alla vendita dal Mi:.latro 
dell'Interno (Rumo .Sanitario) 

Con quffti mecicinali si ' guariscono, radical­
mente in 2 0 3 di] le ulceri in !..„iicii-- e le gciicret: locenii e croniche 
di uomo e donna, nnche le più cannate, ed in 20 0 ;ìo giorni le areiielie, 
bruciori, liussi bianchi e segnaiiimenle gli stringimend uretrali di qual­
siasi data e ciò,ora non à l'inveniore cne lo dice, ma bensì legali cer­
tificali degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genovai G. Pizzelti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rilà mediche 
cne si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamenio di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi-
nJlmente meta a Parigi Boulevard Diderot, :38 e metà, in Napoli, Via 
IVlergelina 6, tutti 1 giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'iniezicne, ccntemperaneamente ai Confetti, ottiene la i 
guarigione ccn .sorpreniitnte brevità, di tempo. 

A cclcic i.be neri raggi,urgt,',stic a ccmprtndere la vera impor-, 
tanza di tali atUistali, ma che pui bumanc guaiirsi una volta per senì-
pre, è data faccltà Ci pagare la cura dopo verificala la guarigione, me­
diante trattative da ccn* enii si diretttniente ccll'inventcre Coslanzi. 

Prezzi! dell'Iniezione L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,.5o. 
Prezi'o dei cciifeiti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da So. 
I... 3,80. .Si vendono in tutte le buone farmacie-dell'universo. A Padova 

Pente S. Giovanni e presso la Parrnacia Camuffo Via S. Clemente, che | 
ne spedisce anche in provinci • • ciante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

tì Adriatica Società Veneta 
P a d o v a r V enez i a yenes s i a -Pàdava 

diretto 3,47 à. 
» 4,28 y> 

misto 6,25 » 
Omn 7,59 » 

U,44» 
diretio 1,11 p. 
aocel. 1,21 » 
misto 3,3.5 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
_acoej^_10,20 » 

4,36 a. 
5,15 » 
8, 2» 
9,15 j> 

11,— » 
1,50 p. 
2,30 !> 
5,10 » 
6,36^ 
9,15» 

11,20» 

omn. 4,1& u. 
» 6,10» 

diretto 9 ,= » 
accél. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4 , = » 

misto 4,15 » 
» , 6,15 » 

diretto 10,35» 
aecel. 11,15 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6» 
1, 18p, 
S, 4» 
4,37 » 
5,43 » 
7,41 » 

lj,21 . 
12,17» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
nais 7,52 » 
ttcc. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9 » 

IG.-'iO » 
1,44 a 

5,20 p 
2,35 » 

11. 5» 
9.31 » 
f.Ver. 
6.30 a.| 

ir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.,^0p 
omn. 9.4.> a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
aooel. 11,14» 
diretto 3, 7 pi 
misto 5,55 » 
» 8,30»' 

diretto 11,26»; 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,65 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,15 '\. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn, 11, 6 » 
diretto 2,25p. 
mirto ,6,12» 

> 11 .30» 
)mn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,5(1 e. Trev, 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

i» l i !ano-Verona-Padova 

3,4.4 a, 
7,4H » 

10,50 » 
1,13 p 
.'1,46 » 
7,50 » 

2,26 a. 
6,10 » 
6,40 » 

l'0,34 » 
4 , - p . 
3, 6 » 

B o l o g n a - P a d p v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,™ » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,-" » 
diretto 10,3-5 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

Udine -Mes t r e 

misto 1,50 E.I 
omn.- 4,40 ». 

|daTrev.lO,50 » 
direttoli,15 » 
omn. l,IOp. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10. 6» 
7,33 » 

10,33 » 

Monsel icei l . ,eonago 

or.-in. 7 ,= a. 
omn. 7,25 p. 
omn. 3,50 » 

8,10 a.f.Leg. 
8,40p. 
5,25 » 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
^mn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40.» 
9.20 p. 

Be l iuno-Montebe l lnna 
omn. 4.50 a. 
laisto 1.20 p. 
ntnn. 6.15 p, 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Monte l je l luna-Bel luno 
omn, 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

J^'adoVjU-V.ene^ia 
to' 6,40^,1. 

10, 6» 
1,30 p. 
5.30 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
9,10 a. 

12,36 p. 
4,=» » 
8,-= » 

6,32 a. 
9,20» 
2,44 p. 
4,44 » 

9, 2 a. 
11 ,.50» 
5,18 p. 
7,14 » 

P a d o v a - B a s s a n o |! B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 
misto 

4,Ì52 a. 
8, 6 » 
2,27 p. 
6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

l,V)ii.\ 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p . 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a.. 

1,30 p. 
» 5,30 » 

]0,48a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a. 8,38 a. 

» 11,10» 12.48p. 
» 3,32 p. 6,10 » 

;Treviso-Vicenza 
^a~r77Ì5~a"~ omp. 5. 

» S, 5 » jlO, 3 » 
misto 2 , - -p . 4,45 p, 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

V icenza -Trev i so 

onm. 
...iotO 

5,1 ^̂  a. 
8,Io » 
2,40p, 

emn. 7, 9 » 

7,211 a. 
10,38» 
4,57 p. 
9,fe » 

Vit tor io-CÒnegl iano 
omn. 6,22 a, 
Misto 8,45 » 
omn. 12,=,m, 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Conecgiano-Vit i o r to 
omn. 7,50 a 
misto 11,=.= » 

»- 1, 5p, 
omn. 3,56 » 

8,45 » 

8,1» a: 
11,32 » 
l , ' 7 p . 
4,28 » 
9,13» 

AFUTTTAl iS I 
i n . I r i ? ^ C 3 0 e « b 3 C * 0 

L'ANTICO ALBERGO ' 

T o r r e di i.ondrciì 
per l'anno corrente 

con a n n e s s i e conness i 

Per le Iratfaiive rivolgersi al f^itjnor 
M I C H E L E GIONA in S o a v e — 
Veneto. '• • 

Fortiina'o affare 
[garantito a t u t t e le perso.ne 'che 
invierariiio il loro preciso ind i , 
rizzo ai professore Hodolfo de 
Jr. icè, Ruimi, P iazza di S p u g a a 

j66. i ì i sposta g ra t i s , 2 0 centesi­
mi fraiicobollo. 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7.10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
I,i5p. 
5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a." 9 ,80^ 

1,30 p. 2,35p. 
i 7; 

P a d o v a - M o n t c b c l l u n a 
6 ,30 'H7^"^ omn. 4,52 a 

misto n , = I 
» 6, 5 p, 

12,50 p. 
7,54 » 

Montebe i luna -Padov i 
iiiisiu 7,10 a.i 8,47 a. 

». 4, 4 p.i 5,39 |i 
» 8,33 » : 10, 6 » 

GELEI^ TI3>TO 
, , I N , ^ ' A L L E | P E , | 0 -NEL- T R E N T I N O 

Ricca di ferro e giiz (.•iirbmiico, la j.-iL'lcriin iiflii- / \ i i | iu ' dn UIM' ' " ' - ' 

liei Medici per la cu ra a domicilio. 

DiitEZiùNB IN EitESCiA, P i a zza de l 'Duoroo , Palazzo Beviliii.-iiiii., 

coiiPigliiita!' t" 

a, Il IONA 

MULSIO 
D'OLIO PURO DI 

PESATO DI vmmm 
con V • 

m immm u a\xh E SODA 

T r e vo l to più ei l icaoe 
de l l ' o l io d i fega to s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i i noonve i i i en t ì . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

ili 'MiniBturo dell'Interno con sua 
.decisione 16 loglio 1890, èentito il 
parere di massima del, Consiglio 
Snperioro di Sanitil, permette la 
vendita idVJEmulsIme Scott. 

Olili MlBBIltl U KIMlB* lu t l l t t l l * l l . t t 

pnpiriu Alt eblMlii iittt « i,>»i. 
SI VENDE IH TUTTE LE FARMACIE. 

S U C C E S S 0 
ieraviglioso Rigeneratore 

F i i T a i ! ZEIPT 
Non potrà mai essere dimenticala auesla etlima 

ed erci-llenle sciipi-rL'i poiché seitna multi «tmi di spe-
nnienti ed i mu-avigliosi sucrcssì i-giioiu più ci-(',=oenù 
i-| autoj-iz/anu ti j.;!ii'antiì'e eil afri-iiiiiiiu che l'ti,so di 
(|ui-st'at-quii nt;i-i(-riitj'i(-e | ri.t;iespivii ed islaiitani'ti. 
rrnde ni capelli ed idhi batlia d loro priniil ivo oolore 
naltiride sia bionilo, ciisliigtio 0 nero, nonché la mor-
liidc'zza e la biillnnlc liilìczza originaria si-iiza ulte-
lazionr. l'iepiirìilo d.i ZEMl'T KRÈUES chimici..prol'u-
111 ri-i, f,iilli-i-ia Principe di Napoli, 5 NAIHiLl. 
K-li-.skt. tii'J SÌ»«-vK!,e i-»iB i^itniix. a., lì ~ Siv I l i ' . U .. 

ftwwiiso a S I e sSBNf t i - e 
IiEPELATORIO FRATELLI ZEMl'T. 

( i n qtuslii priptiiidii si lol{;ono i [ d i e la laiiu-
pii-c M itzii di,iii,{.'!.-(jiiiic la poNu. È inoflensivo e ai 
SII uiii-sin (I iflilló. Sili- III unii-!! vi-iniiln presso i 

oroprio negozio dei FIIATELLI ZlilU'T, Ciillcria Principe di Na-
(loli, 8, NAPOLI. Presso in Provini-ia L. 3. 

Si vende in PADOVA presso Bi-DO.V ,\. 1090, via S. Lorenzo -
Marpola Oiiivanni - Ciunufio Giovanni e presso lutti i principali Pro-
fumierin. Parrucchieri e Fiirmacisti di tutte le città d'Italia 

SJjaeca . la : '© X..̂ . 3 © cexs . - t . S O 
di raeeomandazioHB per ricevore con segretezza dal suo autore p. E. 
SINGER Milano, viale Veiipzia28 la4-ediz. del libro «Colpo Giovanili» 
0 n S p e c d i i ò de l la g ioven tù », indispensabile asili inliilioi che so'f-
."roiio (lelM)le/.?.e s emina l i , polliiy.ioni i n i p o l e n z a o p e r d i t e 

d i u r n e , od iiMre !itfo/i<i);i OUIMIII- UH abusi m o tces s ! sessua l i . \ 

fmiuva , LoaZ. i ' i . , i , 1 i(j. Csa-ticfltìCto 

file:///onUiLolo

